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IL DISASTRO TEMPORALE

Intervento:

Puoi parlare delle ricerche e delle conquiste realizzate in questo Viaggio?

Falco:

Forse l’aspetto più interessante e difficile da spiegare è basato su una serie di considerazioni che siamo costretti a fare. Vi ricorderete senz’altro il discorso relativo alle isole temporali. Ad un certo punto abbiamo scoperto la continuità temporale che viene interrotta. Questo è uno dei grandi misteri indagati nel passato da parte del canone segretissimo della magia temporale. Non si è però riusciti a capire perché ci fossero queste interruzioni. Esistono varie ipotesi per spiegare quanto è successo. Qualcuno di voi ricorderà che esistono dei luoghi, dei punti temporali, delle zone escluse che non sono raggiungibili.

Ora tutta la struttura temporale - ne parlavamo tanto tempo fa - è, come sapete, basata sul mantenimento di strutture che abbiamo chiamato castelli temporali. Già all'inizio del discorso temporale abbiamo parlato dei castelli temporali come punti chiave. I castelli temporali erano e sono dei luoghi nei quali si poteva fare una sorta di rifornimento di eventi neutri in modo da poterli saturare per cui è possibile produrre degli eventi in certi momenti del tempo.

Intervento:

Questi castelli erano fortificati da eventi saturi ed all'interno avevano una bolla di eventi non saturi che poteva essere utilizzati da temponauti come stazione, come luogo di accesso ad epoche.

Falco:

Ecco, consideriamo “il luogo di accesso ad epoche”. Quando avviene una delle famose guerre magiche, di cui abbiamo parlato in alcune occasioni in passato, il primo fatto che succede, come conseguenza, al termine di questi conflitti, è relativo allo stabilire quali sono i nuovi confini, le nuove zone di influenza anche rispetto alla stessa struttura del tempo e dello spazio/tempo nella quale si può essere immersi. Quindi, in conclusione di questa guerra magica, coloro i quali hanno vinto o perso - sapete che durano moltissimo tempo questi conflitti - stabiliscono i punti di` influenza. In questo modo vengono determinati gli spazi relativi agli Imperi temporali per cui non si può passare dagli uni agli altri. Ci sono infatti delle zone precluse a coloro che non hanno i codici, le possibilità di accesso.

Le possibilità di accesso sono comunque sempre mediate, come fossero delle stazioni ferroviarie, da castelli temporali, da fortificazioni temporali che è un termine generico che però può definire molto bene il discorso di cui stiamo parlando. Però diventa impossibile mantenere la continuità in questi spostamenti; fisicamente non è possibile fare questo in quanto è come se si dovesse spostarsi in apnea e, oltre un certo limite, bisogna avere la possibilità di rifornirsi. Il transito controllato da questi punti permette di determinare in maniera molto precisa le diverse territorialità. Così come succede nella geografia corrente immaginiamo che i territori possano essere distinti, in questo caso, da barriere temporali, montagne, fiumi e mari. Dal punto di vista temporale i punti chiave, i punti di transito, di passaggio, i punti possibili transitabili sono rappresentati dall'estensione di questi castelli temporali.  Ovviamente esistono condizioni molto diverse, come potevano esistere dei piccoli fortini nel Far West. Immaginate anche la differenza tra una grande fortificazione, un punto nodale di transito ed altri piccoli punti altrettanto importanti.

Sappiamo anche che, in dati momenti, questi castelli vanno in disuso perché vengono saturati; non ci sono più eventi che possono essere raccolti in quello spazio/tempo e quindi in qualche maniera bisogna sostituirli. È possibile immaginare di rifornire alcuni di questi posti, come abbiamo visto in passato, attraverso un sistema di concatenazione. Immaginiamo una concatenazione che funzioni come una specie di tubo: parte da un luogo, arriva ad un altro, ed è in grado di portare un po’ di rifornimento, teoricamente per un tempo limitato, ma non certamente tale da fare crescere questi spazi. Faccio questo discorso perché il grande punto interrogativo che la storia della struttura temporale ha portato è determinato da una grande disastro che si è verificato in qualche momento nello spazio/tempo. In un qualche momento è successa una catastrofe, che ha stirato, stracciato, in alcuni casi, il tessuto dello spazio/tempo per cui si sono formate delle distinzioni, degli allentamenti. Voi sapete che, quando esistono delle condizioni che hanno a che fare con lo spazio/tempo, queste, a loro volta, sono influenzate ed influenzano la gravità. La stessa gravità, a sua volta, è capace di determinare nella struttura dello spazio tempo delle accelerazioni, delle direzioni del tempo stesso. Forse, dopo una lunghissima ricerca, si può immaginare che cosa può avere causato questo strappo nella struttura dello spazio tempo, forse si è arrivati a poter capire qual è stata questa arma misteriosissima, ricercata, inseguita, paventata per molto tempo che ha forse causato questo stracciamento, questo allentamento dello spazio tempo così come lo conosciamo anche perché, quando si formano delle isole temporali, le direzioni che poi vengono man mano prese possono essere non allineate con la nostra direzione del tempo. Comunque ci sarà una causa/effetto o ci saranno altre conseguenze relativamente al peso che gli eventi possono originare nei vari punti.

Da un lato abbiamo dei castelli temporali che permettono di controllare dei territori temporali, delle zone della storia che in alcuni casi vengono il più possibile difese perché non possa succedere nulla di nuovo in queste strutture di tempo o, in alcuni casi, se i fronti sono diversi, si utilizzano questi castelli temporali come punti di riferimento per causare delle trasformazioni utili, per un qualche motivo, a qualcuno all'interno di questa strategia che è relativa al tempo medesimo e a tutte le sue derivate che sono enormi.

Anche noi abbiamo i nostri castelli temporali, abbiamo una serie di punti indispensabili per poter transitare attraverso varie epoche. A volte sono stati costruiti nel tempo dei punti piccolissimi con la funzione di rifornimento. Immaginate di trovarvi a nuotare in apnea in un canale subacqueo e trovare ogni tanto qualche innalzamento della volta capace di conservare un po’ d’aria. I castelli, di solito, sono invece molto più strutturati.

Oggi, e “oggi” è un termine relativo, parlando di tempo, gran parte delle strutture temporali conosciute sono in considerevole decadimento. C'è un grande decadimento che ha causato, come conseguenza immediata, un allontanamento sempre maggiore degli imperi temporali tra loro, dei punti di contatto possibili tra loro. È come se ci trovassimo in un punto nel quale non è più possibile, se non con difficoltà enorme, creare dei rifornimenti, e i rifornimenti sono importantissimi per poter controllare dei territori storici. Forse abbiamo trovato l’arma, il metodo che ha agito a questo proposito. Nel nostro caso, da alcuni anni, utilizzando self personali, noi saturiamo gli eventi da un certo punto del tempo in avanti. Il ragionamento qual è? Poiché non siamo ancora in grado di rifornire dei castelli temporali in maniera massiccia per garantire che tutti i cambiamenti, che cerchiamo di apportare nella storia, quello che per noi è l'oggi, non possano essere mutati, abbiamo allora utilizzato un metodo che ci ha permesso e ci permette di saturare degli eventi in modo che non siano più trasformabili, in modo che nessuno possa apportare dei cambiamenti rispetto ad essi, e la self personale è uno degli strumenti utilizzati da alcuni anni.

Ora, nelle ultime sperimentazioni fatte a proposito della vegetazione temporale, abbiamo scoperto la possibilità di accesso trasversale, attraverso qualunque tempo, così da abitare il tempo come struttura. Una serie di sperimentazioni porterebbero quindi ad immaginare che, utilizzando il sistema dei semi temporali, sarebbe possibile, nello spazio tempo conosciuto, rifornire i castelli esistenti oppure creare completamente a nuovo delle strutture relative al tempo ed ai vari territori.

Allora, proseguendo con questa ipotesi e questo genere di sperimentazione, è venuto in mente che potrebbe essere stata proprio un'arma basata sui semi temporali a produrre questo disastro perché, in questo momento, possiamo immaginare che sia l'unico strumento in grado di transitare ed apparire contemporaneamente presso i vari castelli temporali, svuotarli o riempirli e quindi fare cadere di colpo l'idea di fortificazione precedente.

Cerco di fare un esempio. È come se, fino a ieri, si potessero usare, con un discreto margine di successo, delle fortificazioni, come i muri di un castello e, il giorno dopo, qualcuno avesse inventato il mortaio, in grado di colpire al di là delle muraglie senza nessun problema. Il mortaio è quel tipo di cannone che spara ad arco, capace di superare i muri e di bombardare ciò che si trova oltre le mura di fortificazione.

Immaginiamo un evento di questo genere: prima non c'era, ed il giorno dopo c'è, un'arma completamente nuova, inimmaginabile prima, perché il castello temporale satura gli eventi. Poi, dei semi o delle strutture molto complesse,  preparate, coltivate,  o allevate - non sappiamo qual è la natura di tutto ciò - dovrebbero effettivamente avere rappresentato questa arma che, nel suo uso o nello sfuggire al controllo come uso, ha lacerato la struttura dello spazio/tempo.

Questa è una scoperta molto recente, avvenuta dopo che abbiamo constatato, a suo tempo, le differenze delle temperature temporali ed oggi parliamo di temperature individuali, quindi della possibilità da parte di ciascuno di irradiare attorno a sé una maggiore o minore temperatura temporale mediante la quale gli eventi possono essere piegati, indirizzati, guidati, corretti, manovrati in maniera differente. Se prima era difficilissimo individuare sul territorio delle differenze relativamente alle temperature temporali, negli ultimi due anni, con il perfezionamento delle varie apparecchiature, ciò che prima era difficilmente misurabile è diventato di misura normale. Quindi, è possibile misurare tutto questo e la capacità e la possibilità di creare dei mezzi sempre più raffinati oggi ci porta ad usare strumenti che hanno una sensibilità che è superiore da centomila ad un milione di volte quella di un paio di anni fa, come possibilità di notare le differenze ed osservare quindi dei fenomeni che prima erano assolutamente non distinguibili dal cosiddetto rumore di fondo. Oggi si immagina che qualcuno, ad un certo punto della struttura della storia e delle guerre magiche, abbia scoperto ed utilizzato, almeno una volta, un'arma così potente che ha travolto ed annientato i vari punti di transito e di passaggio delle strutture di tempo; ciò significa che, forse, alcune di queste strutture di tempo, che sono anche lunghe migliaia di anni o alcuni secoli, siano diventate delle bolle assolutamente irraggiungibili. Sapete che nessuno può entrare all’interno di queste bolle perché è come se fossero blindate. Questo non è possibile perché non c’è modo di avere nessuna saturazione di spazio e, forse all'interno di quelle bolle, c'è “qualcosa” ma non sappiamo come arrivarci. Forse, un domani, con questo tipo nuovo di sperimentazione potremo invece raggiungerle, toccarle e scoprire se, in quello che sembra un vuoto assoluto, c'è qualcosa oppure se, anche in questo punto, la storia è stata completamente lacerata.

Certamente oggi è possibile rifornire o svuotare dall'interno i castelli temporali con le tecniche apprese e sperimentate attraverso l'utilizzo di questi semi. È possibile arrivare, come nel discorso del mortaio di poco fa, all'interno di un castello, svuotarlo o riempirlo. È possibile fare un’operazione di questo genere: forse addirittura svuotarne alcuni per riempirne altri. Quindi, questa potrebbe essere, se mostrerà dei risultati interessanti, una scoperta interessante sulla linea della ricerca a proposito di ciò che stiamo facendo con la sperimentazione dei semi temporali.

Intervento:

Quindi, non si tratta di un fenomeno naturale ma possiamo ipotizzare qualcuno che ha compiuto questo. Dal punto di vista delle cronache, dell'esoterismo della storia umana  come viene interpretato questo fatto? Può essere un'azione nemica oppure uno scienziato pazzo od un alleato che ha perso il controllo?

Falco:

Non è interpretata. Si sa che ad un certo punto sono scomparsi anche dei continenti che prima esistevano. Quindi, c'è qualcosa che è scomparso. Qualche evento ha lacerato da un momento all'altro la struttura dello spazio/tempo cosi come la conoscevamo e da quel momento non esiste più la continuità. Ora un disastro così grande ha significato passare di colpo dall'arco alla bomba atomica: la proporzione è quella. Forse è un'arma che ha travolto i suoi stessi fruitori, scopritori, oppure non è niente di tutto ciò, ma ha dato un vantaggio tale che però di fatto non si è poi manifestato né realizzato in successione.

Cos’è che propende verso un fenomeno naturale? Il fatto che non ci sono stati degli eredi che hanno in qualche maniera guadagnato “qualcosa” da questi eventi.

Se non c'è nessuno che ci ha guadagnato qualcosa, difficilmente c'è qualcuno che l'ha utilizzata. Una persona non si spara una bomba sui piedi per vedere che effetto fa sugli altri.

Gestire quest’arma potrebbe essere una possibilità teoricamente incredibile, ed oltretutto è difficile adoperare questi semi perché non sono presenti a cavallo di tutte le dimensioni. Nella nostra dimensione si trovano in una condizione, da questo punto di  vista, fortunatissima: ci sono, non ci sono, la attraversano in maniera trasversale, diagonale in modo tale da avere una permanenza, un influsso, sia in questo nostro spazio/tempo sia di conseguenza nel loro. In molte altre strutture di spazio tempo questi semi non si fermano ed apportano cambiamenti solo unilaterali, non sono manipolabili mentre possono manipolare. Quindi questa è la caratteristica fondamentale, e potrebbe essere uno dei tanti indizi che un domani possono farci immaginare degli usi prima impensabili o teorici per quanto riguarda i semi o la loro perdita di controllo oppure possiamo immaginare delle tempeste fatte di questo genere, che non sappiamo essere naturali o innaturali.

TEMPO E VEGETAZIONE TEMPORALE

Intervento:

Hai parlato di tutto questo come di qualcosa di avvenuto. Indipendentemente dal fatto che  questo tipo di catastrofe sia avvenuto nel passato non dobbiamo farlo coincidere con gli effetti della battaglia persa dall'Uomo. Può anche essere qualcosa di diverso?

Falco:

Sì, anche perché tocca sia epoche storiche che epoche protostoriche. È una situazione che comunque è a cavallo di una serie di punti che hanno consumato lo spazio tempo così come lo conosciamo. Questa è una delle ipotesi. Perché non c'è la continuità quando invece dovrebbe esserci? Perché ad un certo punto esistono delle parti staccate, non direttamente unite? È come dire: trovo un pezzo di binario, e poi trovo un altro binario un po’ più avanti. Teoricamente si tratta dello stesso binario, i binari vanno nella stessa direzione, sono fatti nello stesso modo, ospitano cose simili ma non esiste la continuità. Teoricamente doveva passare “qualcosa” che andava bene sia sull'uno che sull'altro pezzo di binario. Quindi, c’era teoricamente una continuità. Perché non c'è più questa continuità? Perché si è lacerata? Cosa è avvenuto? Questo fatto è avvenuto in un certo momento della storia, sfuggendo al controllo? Una qualche arma, non sufficientemente sperimentata, sfuggendo al controllo, ha lacerato lo spazio/tempo ed ha cambiato completamente la storia del mondo? Perché dall’epoca di Mu a quella di Atlantide non c’è, ad un certo punto una continuità facilmente rintracciabile, non c'è un significato alla durata? Perché queste realtà si interrompono per un tempo così lungo e poi seguono identiche.  Quando abbiamo studiato, a suo tempo, la geografia temporale si parlava delle costruzioni che possono essere fatte, non solo con le Linee Sincroniche. Ricorderete i castelli appositi e le Linee quando si uniscono. Anche in questo caso, nel produrre energia o creare altre strutture, avvengono degli eventi che però stranamente non hanno la continuità che per teoria o per semplice osservazione dovrebbe storicamente avere. Perché queste realtà spariscono ed appaiono così distanti tra loro come fosse avvenuta una dispersione, un’esplosione della struttura della stessa realtà, non essendo più lineare ma piegata, trasformata in altro.

Quindi un’ipotesi oggi immaginabile potrebbe essere addirittura basata su questo aspetto. Quindi, la vegetazione temporale o questo genere di complessità non solo servono a cucire tra loro dimensioni o realtà ma potrebbero essere state anche il mezzo che ha usato in altro modo o ha lacerata la realtà stessa.

Intervento:

Tu hai parlato dell’allontanamento tra gli Imperi temporali dovuto al fatto che tutte queste stazioni si trovano ad avere un minor numero di eventi rispetto a quelli che si potevano pensare. Per noi c'è qualche svantaggio diretto per il fatto che gli Imperi fra loro hanno minori collegamenti?

Dobbiamo essere interessati comunque a mantenere questo contatto anche  con gli altri imperi?

Falco:

Questi imperi potrebbero avere un numero minore di collegamenti perché non ne riescono ad avere di più. 

Potrebbe esserci un motivo diverso da quello immaginato, e il fatto di non riuscire ad avere un numero elevato di collegamenti potrebbe essere una conseguenza di fatti che per noi sono lontani nel tempo.

Noi, nel nostro modo di pensare classico, consideriamo il momento storico nel quale ci troviamo, nella nostra idea di presente, come un momento di stabilità. Noi ci troviamo in un certo momento della storia, ma in realtà non siamo in un momento di stabilità; siamo alla fine di una glaciazione, stiamo correndo verso il concludersi di questo periodo ed il mondo reagisce di conseguenza. 

Patiamo ancora ora le conseguenze di catastrofi cosmiche che hanno interessato questo pianeta. Diecimila anni fa i ghiacciai erano sui nostri attuali territori. Eventi così grandi, così veloci lasciano delle tracce che noi consideriamo naturali: la vegetazione avanza e il ghiaccio si ritira. Se ci sono dei laghi perché prima c’erano dei ghiacciai, ed i ghiacciai, ritirandosi, hanno trasformato le montagne, facendole diventare una sorta di linea piana per poi sciogliersi – pensate alla serra morenica – dovremmo allora dedurre che il mondo non è stabile ma in un continua ricerca di equilibrio. Così come noi cerchiamo i nostri riferimenti, i nostri equilibri individuali e spirituali, altrettanto fa il mondo dal punto di vista ovviamente materiale. Tutto questo solo per ricordare che non esiste una stabilità od uno standard ideale del pianeta. Siamo in un punto nel quale adesso ci troviamo; per noi questa realtà è naturale così come oggi per un piccolo è naturale vedere un cellulare od un computer mentre, qualche anno fa, non era naturale vedere un cellulare od un computer. Per chi è piccolo oggi è normale tutto questo, così come era normale per noi la televisione o per i nostri nonni la radio o per altri non avere visto mai la luce elettrica.

STORIA ED ISOLE TEMPORALI

Ciò che è normale per alcuni è straordinario per altri ma poi questo fa parte delle nostre abitudini. Allargando questo concetto questi eventi successi potrebbero aver determinato queste grandi trasformazioni dal punto di vista della storia possibile dell’umanità. Forse alcune parti della storia sono state addirittura sbalzate, rispetto alle direzioni che conosciamo, in punti del tempo che noi oggi dovremmo considerare, in base all’ottica dei pacchetti temporali, molto antecedenti rispetto al loro teorico progresso. Niente impedisce alle direzioni, che sono state prese dalle varie isole temporali, di essere in una posizione relativamente rovesciata rispetto a ciò che noi conosciamo.

Intervento:

Tu hai detto che questo tipo di catastrofe si è verificato in epoche anche protostoriche, milioni di anni fa, in epoche anche lontane da noi. Sembra che in epoche storiche relative agli ultimi ventiduemila anni, determinate civiltà, anche gli stessi egizi, compaiono quando già si trovano all’apice della loro civiltà. 

Monumenti, come le piramidi, sono così sofisticati che neppure oggi saremmo in grado di costruirli con quei parametri. Sembra dunque che questa civiltà sia partita da un punto passato molto alto. Se andiamo in un passato ancora lontano non troviamo qualcosa su cui possa appoggiare questa condizione. Mi sembra di capire che questo discorso che fai questa sera potrebbe darci una chiave di lettura proprio rispetto ad epoche che ci troviamo all’improvviso e magari, dietro di loro, in forma antecedente, non c’è qualcosa che le possa giustificare.
Falco:

Sì, potrebbe essere successo questo. Ci sono senz’altro delle civiltà storiche che hanno stravolto le linee del tempo e dello spazio. Quindi, possono esserci degli eventi che oggi potrebbero essere collocati nel futuro oppure essere stati scaraventati in un adeguato passato. Ricordo oltretutto che i vari imperi temporali adoperano, relativamente al pianeta, dei lunghi affitti che sono avvenuti in periodi dove l’essere umano ancora non esisteva, se vogliamo ritornare ad ipotesi formulate a questo proposito in passato. Diciamo che sono ipotesi stuzzicanti che potrebbero aprire dei nuovi capitoli a proposito della storia così come viene conosciuta. Bisogna vedere cosa succederà nell’ulteriore indagine relativa ai semi temporali, alle strutture e alla complessità che si sono rilevate e sperimentate a questo  proposito che sono molto più ampie rispetto a quanto teoricamente si pensasse: ad esempio come si coniugano dei e strutture temporali.

Intervento:

Mi rifaccio a quello scienziato, di cui ancora recentemente abbiamo letto in alcune cronache, che ha ritrovato una tavola di pietra in Siberia che riproduce una geografia antica di cento venti milioni di anni quando, in quella zona, era visibile una spaccatura particolare, una sorta di canyon per cui solo allora poteva essere riprodotta quella mappa. Sembra che quella mappa, fatta di materiale che oggi con la nostra tecnologia non sapremmo riprodurre, possa essere solo un tassello di una cartina geografica più ampia. A proposito delle isole temporali, non penetrabili, come possiamo trovare un punto storico così lontano, che possiamo considerare un’isola. Quali siano gli eventi che determinano queste situazioni al di là del ritrovamento fisico del ricercatore?

Falco:

Anch’io ho letto recentemente sui giornali questa notizia che si riferisce al fatto che esisterebbero altre mappe del genere - teoricamente dovrebbero essercene 38 – in grado di riprodurre l’intero pianeta. Cento venti milioni di anni fa la nostra specie era ben al di là da venire. Nella linea ultima abbiamo, come specie, tre milioni e mezzo di anni e, prima di arrivare a ciò che siamo oggi, si parla di poche centinaia di migliaia di anni. Quindi vuole dire che o qualcuno ha viaggiato nel tempo ed “ha fatto, lasciato, messo” oppure è arrivato qualcuno da altri spazi, da altre dimensioni, da qualche altro mondo e, per dei motivi non conosciuti, si è portato dietro una cartina tutt’altro che pieghevole, ed anche abbastanza scomoda. Questo potrebbe essere uno di questi strani salti o collegamenti oppure un residuo di uno di questi imperi temporali tutt’ora esistenti che se fosse qui vorrebbe dire che è perso da un’altra parte.

Ma, come abbiamo già visto tante volte, il tempo è qualcosa di estremamente mutevole; oserei dire che più viene studiato più appare come qualcosa che può avere una sua intelligenza, proprio per le leggi che coinvolgono e muovono i particolari di questa realtà. Abbiamo visto il tempo come dimensione, come uno spazio nel quale si muovono delle creature non secondo le leggi di causa/effetto per cui da una condizione ne derivano altre ma addirittura come mantenimento e completamento di un raffinatissimo ecosistema a sua volta esistente e che comunque ci permette di partecipare, volenti o nolenti, o che ci coinvolge come una delle perle che fanno parte di questa condizione del tempo nel quale siamo immersi. Noi usiamo solo delle piccole parti o siamo piuttosto usati da alcune parti superficiali del tempo: esiste una durata, un consumo, una trasformazione di noi, esiste un transitare. L’unica parte nostra che può acquisire dei vantaggi con il trascorrere del tempo è la mente; il corpo si consuma, ed è come una macchina che deve essere rimessa in ordine e dopo che ha fatto un po’ di tagliandi bisognerà comunque cambiarla. Bisogna considerare anche questi aspetti. L’intelligenza, le conoscenze, le strutture della complessità, le leggi si mantengono nelle loro interazioni e permettono invece di guidare o transitare questi passaggi. Noi oggi siamo in grado senz’altro di programmare – lo facciamo da tempo – la nostra rinascita e reincarnazione da un corpo all’altro. Ciò significa poter avere la continuità di un disegno più grande di quello che incontriamo in una sola esistenza. Se allarghiamo questo concetto, se introduciamo qui e là degli affascinanti e curiosi oggetti, come quello che hai citato poco fa, ecco che tutto questo ci appare come piccole o grandi prove di realtà strane che vanno al di fuori della continuità storica così come la potremmo in maniera lineare immaginare. Le cose interagiscono tra loro, si sovrappongono, si concatenano, hanno o non hanno riferimenti.

Vi ricordate quando si parlava della “non continuità”, della causa/effetto a volte con un distacco tra eventi addirittura di parecchi pacchetti temporali. Parlavamo di peso temporale ed immaginavamo che, all’interno di ogni pacchetto temporale, potesse esserci uno strumento musicale. Il fatto che questi strumenti possano essere ascoltati nell’insieme ci danno un’idea dell’orchestra e, in alcuni casi, i tempi, i ritmi, le battute possono susseguirsi od avere un tempo di battuta che supera a volte parecchi pacchetti temporali. Quindi non c’è solo una linearità come la conosciamo, cioè la continuità temporale attraverso la causa/effetto ma esistono anche dei salti, dei ritmi più estesi, più allargati come a suo tempo abbiamo visto.

Ora, se immaginassimo una sorta di elemento trasversale capace di transitare in tempo zero attraverso gli eventi dei pacchetti, non ci sarebbe naturalmente bisogno della causa/effetto. Un evento che si verifica in tempo zero non ha necessità di nessuna causa/effetto perché non esisterebbe un successivo od un prima, si presenta come fosse una sorta di piccolo presente assoluto e potrebbe influenzare in qualche maniera dei punti dello spazio/tempo così come lo conosciamo e contemporaneamente potrebbe fare in maniera che questi punti assumano delle direzioni neutre. Dal nostro punto di vista un oggetto che va contemporaneamente in avanti ed indietro si neutralizza. Se questo avviene invece con una considerazione di tempo zero avvengono degli eventi, sia avanti che indietro contemporaneamente. 

Se tutto questo viene visto con una sola lente di causa/effetto notiamo solo gli eventi in successione, solo gli eventi che noi siamo capaci di vedere, quelli che vanno dal presente verso il futuro. Quindi il fatto di avere dei mezzi capaci di vedere, attraverso i pacchetti temporali, degli oggetti, delle forme in essi contenuti, potrebbe permettere di esplorare questi oggetti senza interagire con gli oggetti stessi, e quindi superare un grande problema dove l’osservatore, a sua volta, influenza l’oggetto osservato. Se invece l’osservazione avvenisse con un metodo del genere, per cui si potrebbe andare contemporaneamente in una direzione e nell’altra, il tempo sarebbe quello zero, l’evento sarebbe mantenuto neutro e sarebbe osservato da un punto distante senza modificarlo. Supereremmo così uno dei grossi problemi relativi alla fisica così come altrimenti la conosciamo. Sto parlando ovviamente delle funzioni quantistiche.

Questo potrebbe essere una soluzione od un nuovo metodo di accesso per la conoscenza.

Tempo fa parlavamo anche di satelliti lanciati per esplorare “qualche cosa” che per noi risulta essere al confine dei nostri pacchetti temporali e soprattutto al confine della nostra isola temporale. Sappiamo che esiste un confine, e disperatamente abbiamo provato a vedere se c’era “qualcosa” oltre ed abbiamo osservato che potevano esistere delle realtà che non sappiamo essere isole o penisole, se vogliamo paragonarle alla geografia come l’immaginiamo. Ora, il lanciare questo genere di satelliti, anche se è particolarmente costoso dal punto di vista energetico, ci permette comunque di fare delle osservazioni interessanti. Se però lancio un oggetto che raggiunge un punto temporale, nel momento nel quale l’ha raggiunto, lo modifica ed è anche possibile che, in conseguenza di questo evento, quell’oggetto cambi direzione e non sia più rintracciabile nello stesso punto.

È come se queste isole fossero dei pezzi di legno che galleggiano in una bacinella oppure, facendo un altro esempio, se lancio un sassolino, mi rendo conto che esiste in quel momento, so che l'ho toccato ma non lo trovo più in quel posto perché avrà preso un'altra direzione.

Potessimo accedere, mediante l'utilizzo di adeguati semi temporali, a linee o a viticci di questo ordine, capaci di attraversare diagonalmente il tempo per come l'abbiamo concepito finora, potremmo invece attraversare, osservare la realtà  senza mutarla. È differente poter fare una fotografia dal fatto di lanciare un sassolino e quindi interagire su quell'oggetto teorico galleggiante. Quindi, nell’esplorazione teorica, se riusciremo sufficientemente a gestire, ad aiutare, a coltivare questi particolari semi - e queste sono già prove avvenute - probabilmente potremo superare questo problema ed avere un numero enorme di satelliti che possono esplorare uno spazio/tempo molto più ampio rispetto a quello fino ad oggi considerato. Quindi questa è una delle altre possibilità interessanti; poi, se questo ci permetterà di costruire questo famoso ponte, di fare questo salto o congiungerci in una bolla adeguata alla prosecuzione della nostra struttura temporale anziché arrivare alla fine della medesima è tutto un altro discorso che però rientra nelle possibilità, oggi, in via di esplorazione.

Intervento:

Quando ho letto quell'articolo mi è venuto in mente il discorso che si era fatto di quel viaggio temporale durante il quale è stata lasciata, come abbiamo letto sulle cronache, una canoa che poi è stata trovata successivamente. Potrebbe succedere che altre realtà come la nostra o la nostra abbiano portato avanti questo tipo di operazioni e con quali finalità e perché?

Falco:

È possibile, anche se non è così facilmente esplorabile. È possibile ma non ci sono le prove per poter constatare questo.

TEMPO ED INTELLIGENZA

Intervento:

Tu parli così del tempo come intelligenza.

Si potrebbe concepire il tempo come qualcosa che prescinde l’armistizio, come una legge chene fa parte?

Falco:

No, perché, in conseguenza a ciò che a suo tempo abbiamo chiamato armistizio, quella struttura di leggi, che poi è diventata l’universo, si è posata su di una tavola temporale. Da quel momento in poi è diventata quella realtà. Per noi il tempo inizia in quel momento, non può iniziare “prima”. Abbiamo anche visto che altri universi possibili sono collegati fra loro dalla Soglia – disegnavano quei vari cerchi che hanno fra loro un punto comune di incontro -. Invece di transitare in questa maniera attraverso simili condizioni è possibile passare anche attraverso altri tempi che di sicuro, se esistono degli oggetti, hanno direzioni relative ad un principio di causa/effetto perché le nostre leggi funzionano in questo modo; in altri punti potrebbero funzionare diversamente. Se esistono in equilibrio altre bolle di universo necessariamente esse devono essere rette da leggi stabili e, perché esistano delle leggi sufficientemente stabili in proporzione alla loro teorica durata, occorre che esista una relazione con il tempo. Più si esplora il tempo - oramai sono molti anni che facciamo questa esplorazione - più appaiono delle realtà relative allo stesso, certamente molto diverse dalla forma e dagli oggetti così come li concepiamo ma che hanno in qualche maniera dei punti di contatto attraverso “qualcosa” che, come similitudine, possiamo definire come intelligenza. Non ho detto che il tempo è intelligente ma che ospita al suo interno una forma di intelligenza.

Già la parola “forma di intelligenza” ci porta in questo caso fuori strada perché stiamo parlando di qualcosa che non potrebbe essere relativo alle leggi che conosciamo. Però, poiché siamo costretti a parlare per esempi – non possiamo fare diversamente – per elucubrare, immaginare, elaborare dobbiamo far questo utilizzando esperienze che siano in qualche maniera per noi comprensibili e che possano portarci ad immaginare delle conseguenze. Per fare questo siamo obbligati a rendere simili gli elementi del tempo alle nostre esperienze, altrimenti non abbiamo la materia su cui lavorare sufficientemente. Ecco perché parlo comunque di intelligenza, perché l’intelligenza non ha bisogno di forma. Del resto, quando parliamo di attrattori o microattrattori, parliamo di particelle di intelligenze che dal Reale giungono ed attraversano il nostro spazio tempo e in quello spazio svolgono delle funzioni che hanno una complessità incredibile dal nostro punto di vista; hanno già le soluzioni prima che siano formulate le domande.

SEMI TEMPORALI ED ESISTENZA DELL’UNIVERSO

Intervento

I viaggiatori ci hanno riferito una tua frase rispetto a questo discorso: che la tecnologia dei semi temporali, che stai oggi scoprendo, potrebbe rappresentare quella tecnologia, quella conoscenza dalla quale dipende il “si” e “no” dell’universo. Cosa significa questo?

Falco:

La tecnologia dei semi temporali dalla quale potrebbe dipendere il sì e il no dell’universo potrebbe farci comprendere ciò che è avvenuto rispetto ad alcune parti dello spazio tempo come lo conosciamo, relativamente a queste lacerazioni, a questo annullamento di parti, a questa preclusione assoluta, a queste bolle che forse racchiudono al loro interno “qualcosa” oppure il vuoto assoluto, che però sono posate dove avrebbero dovuto esserci dei pacchetti temporali. Tutto questo potrebbe essere una conseguenza della possibilità di mantenere nel “si” e nel “no” l’universo. In questo senso si può parlare del suo annullamento o della sua permanenza non più  con un altro baluardo che noi invece abbiamo considerato indispensabile: la continuità nel tempo. Abbiamo visto che l’idea di continuità temporale mangia se stessa. Il tempo come mare e come punto di immersione del presente assoluto può avere degli oggetti che ci navigano sopra, a diverse velocità e direzioni. Non è detto che questi interagiscano e per noi potrebbe anche significare che prima essi galleggiavano ma, quando sprofondano, non esistono più, perché si tratta di un altro stato del possibile che per noi non esiste e non è in nessun caso avvicinabile.

Sono scomparsi, sono stati sottratti al galleggiamento della nostra fascia di spazio/tempo come se lo spazio/tempo fosse rappresentato da liquidi di diversa densità: acqua, olio, vino e quindi parti tra loro differenti che non possono essere connesse con le regole normali. Occorrerebbe allora un oggetto che le possa attraversare, che abbia un peso specifico diverso da tutte queste parti, superiore al peso di ciascuna di esse in modo da poterle attraversare. Insomma, stiamo continuando ad aggiungere - ed è un gioco di parole – delle dimensioni al concetto temporale esplorato in tutti questi anni. Oggi, con i nuovi mezzi, ci apprestiamo ad esplorare il tempo in maniera ancora più attenta e marcata, sperando in un’enorme ricaduta tecnologica successiva che potrebbe essere una conseguenza di grande pregio, di grande peso e per noi senz’altro di grande importanza. Poi se succederà o meno tutto questo lo scopriremo quanto prima. Quando? Quando avremo completato la costruzione di alcune altre nostre apparecchiature che, secondo la catena di complessità, generata da macchine che fanno macchine, saremo in grado di gestire delle realtà che oggi sono di difficile manipolazione, di difficile attuazione.

TRIADE E DIVINITÀ ORFANE

Intervento

Durante il corso sulle “Civiltà aliene” hai parlato di divinità orfane, di divinità non più pensate che hanno perso il loro riferimento di popolo, il loro collegamento con lo spazio/tempo, con la realtà temporale cui erano agganciate. Ipotizzando che queste divinità orfane siano orfane proprio di quelle zone, di quelle epoche scomparse - la divinità orfana che perde da un giorno all’altro il terreno sotto i piedi, il riferimento temporale che gli competeva – ecco, il fatto di recuperare queste divinità orfane, adottarle addirittura nelle strutture d’anima dei damanhuriani è l’aspetto teurgico di questa operazione di ricucitura? 

Falco:

Non è inerente alla Triade il cui completamento è sempre più veloce e nei prossimi giorni vedremo ancora cosa fare a questo proposito. Nel momento nel quale completiamo la Triade dovremo incominciare a lavorare molto seriamente sulla costruzione, sul riconoscimento delle divinità individuali, lavorare in maniera molto più massiccia in questo campo, in particolare con il riconoscimento e la scoperta delle differenze e dei poteri che sono in ciascuno, non solo più come elementi ma come elementi manifesti che dovremmo chiamare poteri.  

Sintesi della Lezione

IL DISASTRO TEMPORALE

Ora tutta la struttura temporale - ne parlavamo tanto tempo fa - è, come sapete, basata sul mantenimento di strutture che abbiamo chiamato castelli temporali. Già all'inizio del discorso temporale abbiamo parlato dei castelli temporali come punti chiave. I castelli temporali erano e sono dei luoghi nei quali si poteva fare una sorta di rifornimento di eventi neutri in modo da poterli saturare per cui è possibile produrre degli eventi in certi momenti del tempo. Quando avviene una delle famose guerre magiche, di cui abbiamo parlato in alcune occasioni in passato, il primo fatto che succede, come conseguenza, al termine di questi conflitti, è relativo allo stabilire quali sono i nuovi confini, le nuove zone di influenza anche rispetto alla stessa struttura del tempo e dello spazio/tempo nella quale si può essere immersi. Quindi, in conclusione di questa guerra magica, coloro i quali hanno vinto o perso - sapete che durano moltissimo tempo questi conflitti - stabiliscono i punti di` influenza. In questo modo vengono determinati gli spazi relativi agli Imperi temporali per cui non si può passare dagli uni agli altri. Ci sono infatti delle zone precluse a coloro che non hanno i codici, le possibilità di accesso. Le possibilità di accesso sono comunque sempre mediate, come fossero delle stazioni ferroviarie, da castelli temporali. Però diventa impossibile mantenere la continuità in questi spostamenti; fisicamente non è possibile fare questo in quanto è come se si dovesse spostarsi in apnea e, oltre un certo limite, bisogna avere la possibilità di rifornirsi. Il transito controllato da questi punti permette di determinare in maniera molto precisa le diverse territorialità. Così come succede nella geografia corrente immaginiamo che i territori possano essere distinti, in questo caso, da barriere temporali, montagne, fiumi e mari. Dal punto di vista temporale i punti chiave, i punti di transito, di passaggio, i punti possibili transitabili sono rappresentati dall'estensione di questi castelli temporali. Sappiamo anche che, in dati momenti, questi castelli vanno in disuso perché vengono saturati; non ci sono più eventi che possono essere raccolti in quello spazio/tempo e quindi in qualche maniera bisogna sostituirli. È possibile immaginare di rifornire alcuni di questi posti, come abbiamo visto in passato, attraverso un sistema di concatenazione. Immaginiamo una concatenazione che funzioni come una specie di tubo: parte da un luogo, arriva ad un altro, ed è in grado di portare un po’ di rifornimento, teoricamente per un tempo limitato, ma non certamente tale da fare crescere questi spazi. Faccio questo discorso perché il grande punto interrogativo che la storia della struttura temporale ha portato è determinato da una grande disastro che si è verificato in qualche momento nello spazio/tempo. In un qualche momento è successa una catastrofe, che ha stirato, stracciato, in alcuni casi, il tessuto dello spazio/tempo per cui si sono formate delle distinzioni, degli allentamenti. Forse, dopo una lunghissima ricerca, si può immaginare che cosa può avere causato questo strappo nella struttura dello spazio tempo, forse si è arrivati a poter capire qual è stata questa arma misteriosissima, ricercata, inseguita, paventata per molto tempo che ha forse causato questo stracciamento, questo allentamento dello spazio tempo così come lo conosciamo anche perché, quando si formano delle isole temporali, le direzioni che poi vengono man mano prese possono essere non allineate con la nostra direzione del tempo. Anche noi abbiamo i nostri castelli temporali, abbiamo una serie di punti indispensabili per poter transitare attraverso varie epoche. A volte sono stati costruiti nel tempo dei punti piccolissimi con la funzione di rifornimento. Immaginate di trovarvi a nuotare in apnea in un canale subacqueo e trovare ogni tanto qualche innalzamento della volta capace di conservare un po’ d’aria. I castelli, di solito, sono invece molto più strutturati.

Oggi, e “oggi” è un termine relativo, parlando di tempo, gran parte delle strutture temporali conosciute sono in considerevole decadimento. C'è un grande decadimento che ha causato, come conseguenza immediata, un allontanamento sempre maggiore degli imperi temporali tra loro, dei punti di contatto possibili tra loro. È come se ci trovassimo in un punto nel quale non è più possibile, se non con difficoltà enorme, creare dei rifornimenti, e i rifornimenti sono importantissimi per poter controllare dei territori storici. Il ragionamento qual è? Poiché non siamo ancora in grado di rifornire dei castelli temporali in maniera massiccia per garantire che tutti i cambiamenti, che cerchiamo di apportare nella storia, quello che per noi è l'oggi, non possano essere mutati, abbiamo allora utilizzato un metodo che ci ha permesso e ci permette di saturare degli eventi in modo che non siano più trasformabili, in modo che nessuno possa apportare dei cambiamenti rispetto ad essi, e la self personale è uno degli strumenti utilizzati da alcuni anni. Una serie di sperimentazioni porterebbero quindi ad immaginare che, utilizzando il sistema dei semi temporali, sarebbe possibile, nello spazio tempo conosciuto, rifornire i castelli esistenti oppure creare completamente a nuovo delle strutture relative al tempo ed ai vari territori.

Allora, proseguendo con questa ipotesi e questo genere di sperimentazione, è venuto in mente che potrebbe essere stata proprio un'arma basata sui semi temporali a produrre questo disastro perché, in questo momento, possiamo immaginare che sia l'unico strumento in grado di transitare ed apparire contemporaneamente presso i vari castelli temporali, svuotarli o riempirli e quindi fare cadere di colpo l'idea di fortificazione precedente. Dei semi o delle strutture molto complesse, preparate, coltivate,  o allevate - non sappiamo qual è la natura di tutto ciò - dovrebbero effettivamente avere rappresentato questa arma che, nel suo uso o nello sfuggire al controllo come uso, ha lacerato la struttura dello spazio/tempo. Oggi si immagina che qualcuno, ad un certo punto della struttura della storia e delle guerre magiche, abbia scoperto ed utilizzato, almeno una volta, un'arma così potente che ha travolto ed annientato i vari punti di transito e di passaggio delle strutture di tempo; ciò significa che, forse, alcune di queste strutture di tempo, che sono anche lunghe migliaia di anni o alcuni secoli, siano diventate delle bolle assolutamente irraggiungibili. Forse, un domani, con questo tipo nuovo di sperimentazione potremo invece raggiungerle, toccarle e scoprire se, in quello che sembra un vuoto assoluto, c'è qualcosa oppure se, anche in questo punto, la storia è stata completamente lacerata.

Certamente oggi è possibile rifornire o svuotare dall'interno i castelli temporali con le tecniche apprese e sperimentate attraverso l'utilizzo di questi semi. Qualche evento ha lacerato da un momento all'altro la struttura dello spazio/tempo cosi come la conoscevamo e da quel momento non esiste più la continuità. Forse è un'arma che ha travolto i suoi stessi fruitori, scopritori, oppure non è niente di tutto ciò, ma ha dato un vantaggio tale che però di fatto non si è poi manifestato né realizzato in successione. Cos’è che propende verso un fenomeno naturale? Il fatto che non ci sono stati degli eredi che hanno in qualche maniera guadagnato “qualcosa” da questi eventi.

TEMPO E VEGETAZIONE TEMPORALE

Perché non c'è la continuità quando invece dovrebbe esserci? Perché ad un certo punto esistono delle parti staccate, non direttamente unite? È come dire: trovo un pezzo di binario, e poi trovo un altro binario un po’ più avanti. Teoricamente si tratta dello stesso binario, i binari vanno nella stessa direzione, sono fatti nello stesso modo, ospitano cose simili ma non esiste la continuità. La vegetazione temporale o questo genere di complessità non solo servono a cucire tra loro dimensioni o realtà ma potrebbero essere state anche il mezzo che ha usato in altro modo o ha lacerata la realtà stessa.

STORIA ED ISOLE TEMPORALI

Forse alcune parti della storia sono state addirittura sbalzate, rispetto alle direzioni che conosciamo, in punti del tempo che noi oggi dovremmo considerare, in base all’ottica dei pacchetti temporali, molto antecedenti rispetto al loro teorico progresso. Niente impedisce alle direzioni, che sono state prese dalle varie isole temporali, di essere in una posizione relativamente rovesciata rispetto a ciò che noi conosciamo. Ci sono senz’altro delle civiltà storiche che hanno stravolto le linee del tempo e dello spazio. Quindi, possono esserci degli eventi che oggi potrebbero essere collocati nel futuro oppure essere stati scaraventati in un adeguato passato. Come abbiamo già visto tante volte, il tempo è qualcosa di estremamente mutevole; oserei dire che più viene studiato più appare come qualcosa che può avere una sua intelligenza, proprio per le leggi che coinvolgono e muovono i particolari di questa realtà. Abbiamo visto il tempo come dimensione, come uno spazio nel quale si muovono delle creature non secondo le leggi di causa/effetto per cui da una condizione ne derivano altre ma addirittura come mantenimento e completamento di un raffinatissimo ecosistema a sua volta esistente e che comunque ci permette di partecipare, volenti o nolenti, o che ci coinvolge come una delle perle che fanno parte di questa condizione del tempo nel quale siamo immersi. Se immaginassimo una sorta di elemento trasversale capace di transitare in tempo zero attraverso gli eventi dei pacchetti, non ci sarebbe naturalmente bisogno della causa/effetto. Un evento che si verifica in tempo zero non ha necessità di nessuna causa/effetto perché non esisterebbe un successivo od un prima, si presenta come fosse una sorta di piccolo presente assoluto e potrebbe influenzare in qualche maniera dei punti dello spazio/tempo così come lo conosciamo e contemporaneamente potrebbe fare in maniera che questi punti assumano delle direzioni neutre. È come se queste isole fossero dei pezzi di legno che galleggiano in una bacinella oppure, facendo un altro esempio, se lancio un sassolino, mi rendo conto che esiste in quel momento, so che l'ho toccato ma non lo trovo più in quel posto perché avrà preso un'altra direzione.

Potessimo accedere, mediante l'utilizzo di adeguati semi temporali, a linee o a viticci di questo ordine, capaci di attraversare diagonalmente il tempo per come l'abbiamo concepito finora, potremmo invece attraversare, osservare la realtà senza mutarla. È differente poter fare una fotografia dal fatto di lanciare un sassolino e quindi interagire su quell'oggetto teorico galleggiante. Quindi, nell’esplorazione teorica, se riusciremo sufficientemente a gestire, ad aiutare, a coltivare questi particolari semi - e queste sono già prove avvenute - probabilmente potremo superare questo problema ed avere un numero enorme di satelliti che possono esplorare uno spazio/tempo.

TEMPO ED INTELLIGENZA

Non ho detto che il tempo è intelligente ma che ospita al suo interno una forma di intelligenza.

Già la parola “forma di intelligenza” ci porta in questo caso fuori strada perché stiamo parlando di qualcosa che non potrebbe essere relativo alle leggi che conosciamo. L’intelligenza non ha bisogno di forma. Del resto, quando parliamo di attrattori o microattrattori, parliamo di particelle di intelligenze che dal Reale giungono ed attraversano il nostro spazio tempo e in quello spazio svolgono delle funzioni che hanno una complessità incredibile dal nostro punto di vista; hanno già le soluzioni prima che siano formulate le domande.

SEMI TEMPORALI ED ESISTENZA DELL’UNIVERSO

La tecnologia dei semi temporali dalla quale potrebbe dipendere il sì e il no dell’universo potrebbe farci comprendere ciò che è avvenuto rispetto ad alcune parti dello spazio tempo come lo conosciamo, relativamente a queste lacerazioni, a questo annullamento di parti, a questa preclusione assoluta, a queste bolle che forse racchiudono al loro interno “qualcosa” oppure il vuoto assoluto, che però sono posate dove avrebbero dovuto esserci dei pacchetti temporali. Il tempo come mare e come punto di immersione del presente assoluto può avere degli oggetti che ci navigano sopra, a diverse velocità e direzioni. Non è detto che questi interagiscano e per noi potrebbe anche significare che prima essi galleggiavano ma, quando sprofondano, non esistono più, perché si tratta di un altro stato del possibile che per noi non esiste e non è in nessun caso avvicinabile.
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